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RELAZIONE SULLA PERFORMANCE 
Art. 10, comma 1 lettera b) del D. Lgs. N. 150/2009 e art. 66 comma 1 del Regolamento sugli uffici 

e sui servizi 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ANNO 2011 
 
 
 
 



 
 

 
La Relazione sulla performance prevista dall’art. 10, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 150/2009, 
costituisce lo strumento mediante il quale l’amministrazione illustra ai cittadini e a tutti gli altri stakeholder, 
interni ed esterni, i risultati ottenuti nel corso dell’anno precedente, concludendo in tal modo il ciclo di 
gestione della performance. 
Più in dettaglio, la Relazione deve evidenziare a consuntivo i risultati organizzativi e individuali raggiunti 
rispetto ai singoli obiettivi programmati e alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti registrati 
nel corso dell’anno, indicandone le cause e le misure correttive da adottare. 
In riferimento alle finalità sopradescritte, la Relazione deve configurarsi come un documento snello e 
comprensibile accompagnato, ove necessario, da una serie di allegati che raccolgano le informazioni di 
maggior dettaglio. 
Sotto un profilo generale, la stesura del documento deve essere ispirata ai principi di trasparenza, immediata 
intelligibilità, veridicità e verificabilità dei contenuti, partecipazione e coerenza interna ed esterna. 
 

Comune di Calangianus-Relazione 
sulla performance–anno 

2011 
 
Al pari del Piano della performance, ai sensi dell’art. 15, comma 2, lettera b), del decreto, la Relazione è 
approvata dall’Organo di indirizzo politico amministrativo, dopo essere stata definita in collaborazione con i 
vertici dell’amministrazione. 
La relazione , che ai sensi dell’art. 14, commi 4, lettera c), e 6, del decreto, la Relazione deve essere validata 
dall’Organismo indipendente di valutazione si pone come condizione inderogabile per l’accesso agli 
strumenti premiali di cui al Titolo III del decreto 150/2009. 

LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL  
LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA  

La struttura organizzativa del Comune di Calangianus La 
 
Il Comune di Calangianus esercita le funzioni e le attività di competenza attraverso i propri uffici, nei 
termini di legge, secondo scelte improntate a criteri di efficienza e di efficacia. 
L’organizzazione degli uffici e del personale ha carattere strumentale rispetto al conseguimento degli scopi 
istituzionali e si informa a criteri di autonomia, funzionalità, economicità, pubblicità e trasparenza della 
gestione, secondo principi di professionalità e di responsabilità. L’assetto organizzativo è determinato in 
linea alle funzioni di cui il Comune è titolare ed ai programmi e progetti dell’Amministrazione con 
particolare riferimento al Piano Strategico e al Piano Esecutivo di Gestione. 
L'organizzazione del Comune si articola in: 
a) Settori; 
b) Servizi; 
c)  Uffici; 
I Servizi costituiscono la tipologia organizzativa permanente di massima direzione alla cui gestione sono 
preposti i Responsabili di P.O. Ogni Responsabile, mediante autonomi atti di organizzazione interna, può 
articolare il Servizio cui è preposto in Uffici, Unità operative. Tale articolazione deve essere compatibile con 
il budget operativo assegnato e quindi con le dotazioni patrimoniali, strumentali e di personale a lui ascritte. 
Il Servizio è una struttura Organizzativa di media complessità ed è dotato di autonomia propositiva ed 
operativa, caratterizzato da prodotti/servizi/processi identificabili, finalizzato alla realizzazione di obiettivi 
e prestazioni destinati ad una specifica funzione istituzionale. Esso, di norma, si delinea come Unità 
Organizzativa comprendente più Unità Operative Elementari (Uffici) preposte allo svolgimento di 
funzioni/attività omogenee e correlate. 
Il Servizio costituisce di norma articolazione del Settore, e la responsabilità è attribuita formalmente a un 
dipendente appartenente alla Cat. D denominato “Responsabile di Servizio” in base alle declaratorie dei 
vigenti CCNL. 
Fino all’individuazione del Responsabile del Servizio, la responsabilità dello stesso rimane in capo al 
Segretario Comunale. Il suddetto atto specifica le responsabilità dei procedimenti assegnati al Responsabile 
del Servizio, ai sensi della L. 241/1990 e successive modificazioni. 



Il Servizio /Posizione Organizzativa,
a) svolgimento di funzioni di direzione;
b) elevata responsabilità di prodotto e di risultato;
c) svolgimento di attività con contenuti di alta professionalità e specializzazione correlate da
laurea e/o scuole universitarie e/o alle iscrizioni ad a
d) svolgimento di attività di staff e/o di studio, ricerca, ispettive, di vigilanza e controllo
elevate autonomia ed esperienza. La Giunta determina i Servizi 
Sindaco individua il Responsabile di Posizione Organizzativa di riferimento.
Particolare disciplina è stata è stata data al Corpo di Polizia Municipale che viene configurato
Organizzativa (Servizio Apicale/ Posizione Organizzativa), distinta ed autonoma, collocata
Settori, in posizione di diretta dipendenza funzionale dal Sindaco.
Per l’organizzazione del Corpo di Polizia Locale, ai sensi delle Leggi nazionali e regionali, si
seguenti regole: 
a) il Comandante del corpo è il responsabile de
b) al Comandante sono attribuite, oltre alle specifiche funzioni derivanti dalle Leggi vigenti,
competenze in materia di gestione del personale appartene
c) adotta le ordinanze e le determinazioni i
d) il Comandante risponde per i risultati del suo op
Le Funzioni di Comandante sono attribuite a un dipendente appartenente alla Categoria D.
L’Ufficio è la struttura organizzativa elementare che 
funzioni omogenee.  
La struttura organizzativa del comune di 
evidenziato nel seguente organigramma:
DEL  
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Il Servizio /Posizione Organizzativa, sono caratterizzati da: 
svolgimento di funzioni di direzione; 

b) elevata responsabilità di prodotto e di risultato; 
c) svolgimento di attività con contenuti di alta professionalità e specializzazione correlate da
laurea e/o scuole universitarie e/o alle iscrizioni ad albi professionali; 
d) svolgimento di attività di staff e/o di studio, ricerca, ispettive, di vigilanza e controllo
elevate autonomia ed esperienza. La Giunta determina i Servizi Apicali/Posizione Organizzativa e il 

sponsabile di Posizione Organizzativa di riferimento. 
Particolare disciplina è stata è stata data al Corpo di Polizia Municipale che viene configurato
Organizzativa (Servizio Apicale/ Posizione Organizzativa), distinta ed autonoma, collocata
Settori, in posizione di diretta dipendenza funzionale dal Sindaco. 
Per l’organizzazione del Corpo di Polizia Locale, ai sensi delle Leggi nazionali e regionali, si

a) il Comandante del corpo è il responsabile del Servizio; 
al Comandante sono attribuite, oltre alle specifiche funzioni derivanti dalle Leggi vigenti,

competenze in materia di gestione del personale appartenente al Corpo di Polizia Locale;
c) adotta le ordinanze e le determinazioni inerenti l’attività del Servizio; 
d) il Comandante risponde per i risultati del suo operato direttamente al Sindaco. 
Le Funzioni di Comandante sono attribuite a un dipendente appartenente alla Categoria D.
L’Ufficio è la struttura organizzativa elementare che realizza attività tecnico operative

La struttura organizzativa del comune di Calangianus è articolata allo stato attuale in 
evidenziato nel seguente organigramma: 

SINDACO

CONSIGLIO 

COMUNALE

SEGRETARIO

COMUNALE

POS. ORG.VA/APICALE  

SETTORE

CULTURALE

GIUNTA 

MUNICIPALE

POS. ORG.VA/APICALE 

SETTORE 

TECNICO
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SETTORE
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c) svolgimento di attività con contenuti di alta professionalità e specializzazione correlate da diplomi di 

d) svolgimento di attività di staff e/o di studio, ricerca, ispettive, di vigilanza e controllo caratterizzate da 
/Posizione Organizzativa e il 

Particolare disciplina è stata è stata data al Corpo di Polizia Municipale che viene configurato come Entità 
Organizzativa (Servizio Apicale/ Posizione Organizzativa), distinta ed autonoma, collocata al di fuori dei 

Per l’organizzazione del Corpo di Polizia Locale, ai sensi delle Leggi nazionali e regionali, si applicano le 

al Comandante sono attribuite, oltre alle specifiche funzioni derivanti dalle Leggi vigenti, anche le 
nte al Corpo di Polizia Locale; 

Le Funzioni di Comandante sono attribuite a un dipendente appartenente alla Categoria D. 
realizza attività tecnico operative nell’ambito di 

è articolata allo stato attuale in cinque Settori, come 

 

IPALE

POS. ORG.VA/APICALE 

SETTORE

FINANZIARIO



Incarichi di Posizione Organizzativa 
 

Servizio di Polizia Municipale- Resp. Comandante Gavino Piredda Decreto Sindacale n° 08 del 
03.01.2011; 
 
Servizio Segreteria, AA.GG., Servizi Sociali, Servizio Personale, Demografici e Biblioteca Comunale-   
Resp.  Dr.ssa Maria Piera Angela Molinas Decreto Sindacale n° 11 del 02.01.2010 , nominata 
Vicesegretaria con Decreto Sindacale n° 01 del 03.01.2011; 
 
Servizio Cultura, Pubblica Istruzione e Suap- Resp. Dr. Pasqualino Tamponi Decreto Sindacale n° 03 del 
03.01.2011; 
 
Servizi Tecnici – Resp. Ing. Daniela Mura Decreto Sindacale n°  10 del 25.02.2011, n° 13 del 31.08.2011, n° 
14 del 01.12.2011; 
 
Servizi Finanziari – Resp. Dr.ssa Lucia Anna Giua Decreto Sindacale n° 02 del 03.01.2011. 
 
 
La dotazione organica del Comune di Calangianus suddivisa per categoria risulta così distribuita: 
 

Area Segreteria AA.GG. - Demografici – Serv. Social i – Biblioteca - Personale 

Cat. Profilo Professionale   

D Istruttore Direttivo Posto coperto  

D Istr. Dir. Oper. Sociale  Posto da ricoprire vacante 

C Istruttore Amm.vo Posto coperto  

C Istruttore Amm.vo Posto coperto  

C Istruttore Amm.vo  Posto da ricoprire vacante 

C Istruttore Amm.vo/Bibliot. Posto coperto ( Biblioteca)  

B Coll. Amm.vo/Messo not.  Posto da ricoprire vacante 

 

Area culturale e Attività Produttive 

Cat. Profilo Professionale   

D Istruttore Direttivo Posto coperto  

B Coll. Amm.vo Posto coperto  

 

Area Contabile 

Cat. Profilo Professionale Modalità assunzione  

D Istruttore Direttivo Contab.  Posto da ricoprire vacante 

C Istruttore Amm.vo Contab. Posto coperto  



C Istruttore Amm.vo Contab. Posto coperto  

 

 

UfficioTributi 

Cat. Profilo Professionale   

D Istruttore Direttivo  Posto da ricoprire vacante  

C Istruttore Amm.vo  Posto coperto  

C Istruttore Amm.vo  Posto coperto  

 

Area Tecnica 

Cat. Profilo Professionale   

D Istruttore Direttivo Tecnico  Posto da ricoprire vacante 

D Istruttore Direttivo Tecnico  Posto da ricoprire vacante 

C Istruttore Amm.vo Posto coperto  

C Istruttore Tecnico Geom. Posto coperto  

C Istruttore Tecnico Geom. Posto coperto  

B Collab. Prof: Operaio Posto coperto   

B Collab. Prof: Operaio  Posto coperto  

B Collab. Operaio Necroforo Assunz. A tempo determinato Vacante 

 

Area Vigilanza 

Cat. Profilo Professionale   

D Istruttore Direttivo P.M.  Posto coperto  

D Istruttore Direttivo P.M Posto da ricoprire vacante 

C Agente P.M. Posto coperto  

C Agente P.M. Posto coperto  

C Agente P.M. Posto coperto 

 

 

 



La programmazione triennale del fabbisogno del personale è stata adottata con Deliberazione G.C. n° 88 del 
15.09.2011,  ove era prevista l’assunzione a Tempo indeterminato di n° 3 unità di Cat. D ( Istruttore Direttivo) 
da destinare: 
n° 1 Servizio Finanziario 
n° 1 Servizio Tecnico 
n° 1 Servizi Sociali 
 
nella stessa deliberazione si prevedeva la 
ai sensi delle Leggi Regionali n° 1/2011
Corte. 
 

I posti delle 3 unità di categoria D, in attesa di procedere alla loro copertura a tempo indeterminato,  sono 
stati ricoperti con incarichi a T.D. ai sensi dell’art. 110 del TUEL, rispettando tutti gli adempimenti previsti 
dall’art. 7 e 7 bis del D. Lgs. N° 165/2001.
 
Con deliberazione n° 108 del 21.10.2011 è stata adottata da parte della Giunta Municipale la direttiva per 
l’istituzione del Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 
lavora e contro le discriminazioni.  
 

Viene monitorato mensilmente il tasso di assenza del personale
presenza in servizio del personale. 
 
Non vi sono stati per l’anno 2011 procedimenti disciplinari attivati e nello stesso anno non si è dato luogo a 
conclusione di procedimenti non essendovi precedenti procedimenti att
 
 
 
 

La dotazione organica del personale 
 
 

 

Figura 1 TOTALE DIPENDENTI 
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La programmazione triennale del fabbisogno del personale è stata adottata con Deliberazione G.C. n° 88 del 
l’assunzione a Tempo indeterminato di n° 3 unità di Cat. D ( Istruttore Direttivo) 

nella stessa deliberazione si prevedeva la stabilizzazione di n° 2 unità di Cat. C ( Istruttore Amministrativo) 
1/2011 e n° 12/2011, successivamente dichiarate 

I posti delle 3 unità di categoria D, in attesa di procedere alla loro copertura a tempo indeterminato,  sono 
ai sensi dell’art. 110 del TUEL, rispettando tutti gli adempimenti previsti 

dall’art. 7 e 7 bis del D. Lgs. N° 165/2001. 

Con deliberazione n° 108 del 21.10.2011 è stata adottata da parte della Giunta Municipale la direttiva per 
Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 

 

il tasso di assenza del personale e conseguentemente quello di maggiore 
 

Non vi sono stati per l’anno 2011 procedimenti disciplinari attivati e nello stesso anno non si è dato luogo a 
conclusione di procedimenti non essendovi precedenti procedimenti attivati. 

La dotazione organica del personale al 31.12.2011 risulta così determinata: 
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La programmazione triennale del fabbisogno del personale è stata adottata con Deliberazione G.C. n° 88 del 
l’assunzione a Tempo indeterminato di n° 3 unità di Cat. D ( Istruttore Direttivo) 

stabilizzazione di n° 2 unità di Cat. C ( Istruttore Amministrativo) 
, successivamente dichiarate incostituzionali dalla 

I posti delle 3 unità di categoria D, in attesa di procedere alla loro copertura a tempo indeterminato,  sono 
ai sensi dell’art. 110 del TUEL, rispettando tutti gli adempimenti previsti 

Con deliberazione n° 108 del 21.10.2011 è stata adottata da parte della Giunta Municipale la direttiva per 
Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 

e conseguentemente quello di maggiore 

Non vi sono stati per l’anno 2011 procedimenti disciplinari attivati e nello stesso anno non si è dato luogo a 

 

PIANTA ORGANICA 

PERSONALE T.D. 

PERSONALE RUOLO
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Figura 2 PERSONALE SUDDIVISO PER CATEGORIA

 

Figura 3 Dipendenti per fasce d'età 

SETTORE AFFARI GENERALI E ISTITUZIONALI
 
Responsabile del settore del Settore : 
 
Al Settore sono assegnate le seguenti risorse umane:
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